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Sanzioni Russia – update
IN VIGORE NUOVE SANZIONI DELL’UE CONTRO LA RUSSIA

È stato pubblicato in Gazzetta ufficiale dell'Unione europea del 31 luglio 2014 il
Regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, concernente misure restrittive in
risposta alle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina. Il
regolamento, in vigore dal 1 agosto 2014, contiene un pacchetto di misure
restrittive significative nei confronti della Russia.
Si segnalano, in particolare:
• restrizioni sulle esportazioni di determinati beni e tecnologie a duplice uso, come

elencati nell'allegato I del Regolamento (CE) n. 428/2009, anche non originari
dell'Unione, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia, o
per un uso in Russia, se i prodotti in questione sono o possono essere destinati, in
tutto o in parte, a un uso militare ovvero a un utilizzatore finale militare.

• restrizioni sulla vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione a qualsiasi
persona fisica o giuridica, entità od organismo in Russia o per un uso in Russia, di
armi e materiale militare e servizi accessori connessi quali, ad esempio,
finanziamenti o assistenza finanziaria, assistenza tecnica o servizi di
intermediazione.

• restrizioni, sotto forma di obbligo di autorizzazione, sulla vendita, sulla fornitura,
sul trasferimento o sull'esportazione, diretti o indiretti, di determinate tecnologie
per l'industria petrolifera in Russia. Dette restrizioni comprendono determinate
tecnologie adatte per il settore petrolifero da utilizzare per la prospezione e la
produzione di petrolio in acque profonde, per la prospezione e la produzione di
petrolio nell'Artico o per progetti relativi allo scisto bituminoso in Russia.

• restrizioni sull'accesso al mercato dei capitali europei per determinati enti
finanziari pubblici russi (Sberbank, VTB Bank, Gazprombank, Vnesheconomobank
(VEB), Rosselkhozbank ed entità da essi possedute o controllate).

Le restrizioni di cui sopra sono soggette ad una clausola di salvaguardia per i
contratti o gli accordi conclusi prima del 1 agosto 2014.
Con l’occasione, segnaliamo altresì che, con il Regolamento (UE) n. 825/2014 del
Consiglio del 30 luglio 2014 che modifica il Regolamento (UE) n. 692/2014
concernente restrizioni sulle importazioni nell'Unione di merci originarie della
Crimea o Sebastopoli, l’Unione europea ha stabilito un divieto applicabile ai nuovi
investimenti infrastrutturali nei settori dei trasporti, delle telecomunicazioni,
dell'energia e dello sfruttamento delle risorse naturali in Crimea e a Sebastopoli,
nonché all'esportazione di attrezzature o tecnologie chiave connesse a tali settori.
L’Export Control Team dello Studio Legale Padovan resta a disposizione per
qualsiasi chiarimento e/o approfondimento.


